
3  SARETE FIGLI DELL’ALTISSIMO  
 LC 6,27-36  

Pace a voi 
ITINERARIO BIBLICO SULLA PACE 

Contesto  
Il brano si pone al centro del ministero di Gesù in Galilea, con che ha il suo culmine in Lc 6,36: «Siate mi‐
sericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso».  
La proposta dell’amore per i nemici è il “verƟce profondo” dell’annuncio evangelico; il “grande viaggio” 
che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo vogliono far compiere ad ogni uomo e donna vuole coinvolgere la 
profondità del loro cuore affinché, avvicinandosi e unendosi sempre più al “senƟre” divino, passino 
dall’odio all’amore che si dona. Dov’è carità e amore lì c’è Dio: e comincia il Paradiso. 

 

27 Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano,  
28benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male.  

 

29 A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica.  
30 Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.  

 

31 E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 

 

32 Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta?  Anche i peccatori amano quelli che li amano.  
33 E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta?  Anche i peccatori fanno lo stesso.  

34 E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta?                                                                          
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.  

 

35Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete 
figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.  

 

36 Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  
 

Testo  
InnanzituƩo i quaƩro imperaƟvi dei vv. 27-28; quindi tre esempi di non-resistenza (vv. 29-30), per culmi-
nare nella regola d’oro del v. 31. Poi ecco tre obiezioni (vv. 32-34); e a loro volta culminano nella ripresa 
dell’imperaƟvo iniziale «amate i vostri nemici» (v. 35), formando così un’inclusione con il v. 27.  
Infine il v. 36, cuore dell’intero “discorso della pianura”.  

1v27 Ma: quesƟ verseƫ sono preceduƟ dalle 4 
beaƟtudini più i 4 “guai” (v 20-26).  
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
"Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
21Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 
22Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il 
vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uo-
mo. 23Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, 
la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i profeti. 
24Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra 
consolazione. 
25Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e 
piangerete. 
26Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti.  
Ormai c’è opposizione neƩa tra due mondi: da un 
lato l’élite giudaica («guai a voi» ricchi, sazi, che  

ridete, che godete di rispeƩo); e dall’altro «voi che 
ascoltate» a cui sono rivolƟ quesƟ incoraggiamenƟ 
(più che comandi). C’è una differenza evangelica 
chiara. 
v28 I primi (22) «odieranno […] metteranno al bando 
[…] insulteranno […] disprezzeranno». Ai secondi Gesù 
dice: «amate […] fate […] benedite […] pregate» con-
trapponendosi alle quaƩro manifestazioni d’odio. 
La risposta efficace alla logica della prepotenza e 
dell’odio è quella dell’amore che coinvolge mani, 
bocca, cuore, fino al dono della vita. Solo così si 
spezza così la logica di una reciproca rivalsa. Se Ɵ 
dividi dell’altro, se si “ferma” la relazione, sei mor-
to. Non basta una tregua, ci vuole la fraternità dice 
Papa Leone. La fraternità, fino a dare la vita, è 
l’unica strada per essere davvero umani. Il sogno 
di Dio si realizza solo insieme, tuƫ. È un amore 
che vive Gesù con noi e che noi possiamo vivere 
con lui. Come? 
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2 v29a Il primo esempio: “porgere l’altra guancia”. 
Non mi farò mai tuo nemico, non ricambierò il tuo 
male con altro male. Ti considero sempre fratello, 
pronto anche a subire altro male: non è la più 
grande sconfiƩa, ma è in realtà l’unica vera viƩo-
ria. È la pace “disarmata e disarmante” di papa 
Leone. È più assurdo questo o la corsa alla guerra, 
al riarmo sconsiderato, alla prepotenza, al bulli‐
smo poliƟco? L’eliminazione del fratello e della 
sorella è l’autocondanna dell’umanità. 
vv29b-30 La seconda e la terza risposta «Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro» riconsegnano l’umano a sé stes-
so, chiamato alla comunione dove il senso autenƟ-
co dei beni è la condivisione, non il possesso esclu-
sivo ed escludente. In questo sƟle, i beni non sa‐
ranno mai più importanƟ dei fratelli.  
 

3 31 E come volete che gli uomini facciano a voi, così 
anche voi fate a loro.  

v31 È la cosiddeƩa “regola aurea” presente in più 
tradizioni religiose. La versione aƩribuita a rabbi 
Hillel così recita: «Ciò che a te non piace, non farlo 
al tuo prossimo. Questa è tuƩa la Tôrāh». Gesù, 
però, formula la sua massima in modo posiƟvo. 
Non si traƩa di “non” fare qualcosa agli altri, ma 
di “fare” quello che vorremmo fosse faƩo a noi. 
Gesù parla di un amore che prende l’iniziaƟva. 
Perché Dio fa così.  
 

4 vv32-34 Tre obiezioni: la prima parte è una do-
manda introdoƩa dal «se» e soƩolineata dall’incal-
zante «quale gratitudine vi è dovuta?»; la seconda 
parte richiama il comportamento «dei peccatori», il 
modo del mondo, che considera “socialmente 
normale” il “contraccambio”, l’affare, l’interesse.  
I discepoli non dovrebbero fare come il mondo, 
cioè, amare solo se contraccambiaƟ.  
La novità evangelica, introdoƩa da Gesù è la gra-
tuità, l’amare anche senza contraccambio. È 
“divino” quell’amore che dona senza aspeƩarsi 
nulla in cambio. È questa la forza che spezza la 
catena della potenza e della forza, spingendo gli 
uomini e le donne alla loro autenƟca umanità.  
Assurdo? Non è forse più assurdo un mondo dove 
le relazioni tra persone e tra nazioni sono deƩate 
solo dalla convenienza? 
 

5 v35 Un verseƩo riassunƟvo:  «Amate invece i vo-
stri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e 
la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissi-
mo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi».  

Questa è l’unica vera «ricompensa»: essere figli  

nel Figlio, figli di quel Padre che «è benevolo verso 
gli ingrati e i malvagi».  
La chiamata di Gesù, per tuƫ, è scoprire la pater‐
nità/maternità di un Dio che non rinuncia a nes‐
suna delle sue creature. Accogliere questo dono 
significa “uscire dal guaio del peccato/fallimento” 
della propria “disumanità”, per entrare nella unica 
vera beaƟtudine che è la fraternità, che non esclu-
de nessuno. Ben più che un invito a “essere più 
buoni”, ma a scoprire la verità dell’esistenza 
umana. L’alternaƟva è tra essere o non essere 
umani. E si è umani solo nella figliolanza e nella 
fraternità.  
 

6 v36 36 Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 

misericordioso. Concluso il brano dell’amore per i 
nemici, Gesù porta il discorso nel suo centro, nel 
cuore del messaggio evangelico. Questo deƩo si 
presenta come una riformulazione di LeviƟco 19,2: 
«Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo». 
«Santo» è sinonimo di “altro/diverso”. In  il Si‐
gnore invita ad essere “altri/diversi”, col non 
“vendicarsi e portare rancore” come fanno 
“normalmente, ovviamente” tuƫ.  
“Misericordia” dice amore materno e paterno ed è 
la sintesi di tuƩo ciò che Gesù ha annunciato nel 
suo discorso. Misericordia significa “amore sem‐
pre”, anche contro ogni osƟlità, fino al perdono. 
“Se non siete misericordiosi, non siete figli, non 
siete davvero uomini, donne; siate, nella vostra 
libertà, quello che siete da sempre, da quando vi 
abbiamo creato a nostra immagine e somiglianza”.  
La misericordia che conduce dall’odio all’amore è 
l’unica strada “conveniente” e corrispondente al 
desiderio di pace e di beaƟtudine che abita il cuo-
re di ogni uomo e di ogni donna in ogni luogo e in 
ogni tempo. Non ce ne accorgiamo? 

 
 

L’invito di Gesù ad “amare i nemici” quali senƟ-
menƟ e riflessioni Ɵ suscita?  
 

Quale “differenza” contraddisƟngue il discepolo di 
Gesù nelle relazioni della vita, sopraƩuƩo nei mo-
menƟ di tensione?  
 

Ti sembra esagerata l’affermazione secondo la 
quale “se non siete misericordiosi, non siete figli e 
non siete uomini e donne”?  


